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1.0 - VIZZOLA TICINO: LA SUA LETTURA 

L’ortofoto del comune di Vizzola Ticino ci evidenzia come il suo territorio amministrativo 
abbia due forti margini ed una articolazione interna molto particolare. 
Da un lato il fiume Ticino, per un lungo tratto, funge da confine regionale tra Lombardia e 
Piemonte, mentre anticamente segnava il limite tra Impero Austro Ungarico e Regno di 
Piemonte; a testimonianza di ciò rimangono i ruderi di una costruzione doganale austriaca 
in località “Al Porto”. 
Il Ticino è sempre stato importante risorsa economica per la comunità di Vizzola Ticino: la 
pesca, originariamente mezzo di sussistenza, oggi solo a scopo sportivo; la raccolta dei 
sassi impiegati per la lavorazione del vetro; la ricerca dell’oro, in passato fonte di reddito, 
ora praticata da pochi appassionati. 
Il fiume ha svolto in passato un importante ruolo nelle vie di comunicazione; in località 
“Al Porto” esisteva un traghetto che collegava le due regione, e nella stessa località, 
durante la seconda guerra mondiale fu costruito un ponte in legno distrutto nel 1951 da 
una piena del fiume. 
Il Ticino è barriera più o meno penetrabile. 

Sul lato opposto in corrispondenza del confine amministrativo una importante 
infrastruttura trasportistica, la Strada Statale 336/BIS, è disgregante della continuità 
territoriale, e relega la vecchia SP 52 in subalternità funzionale. 
Oggi recide ogni relazione anche con la storia. 

All’interno dei due forti margini due brani edificati raccolgono la nostra attenzione. 

Il borgo di Castelnovate. 
“ … Castelnovate sorge al limite di un terrazzamento alluvionale dominante un’ansa del 
Ticino, a un’altitudine di 208 m s.l.m.  
La sua posizione strategica ha anticamente favorito gli insediamenti nella zona; infatti, per 
Castelnovate, risultano presenza già in epoca romana, come testimoniano le lapidi esposte 
sul lato destro della chiesa parrocchiale. 
Il suo nome deriva  da Castro inteso come fortificata, e Novate, cioè “ricostruito”; tale 
denominazione appare per la prima volta nel XII secolo, epoca che corrisponde al periodo 
di maggior espansione. 
L’importanza storica di Castelnovate è testimoniata nel “Liber Notitiae Sanctorum 
Mediolani” del canonico Goffredo da Bussero che, alla fine del 1200, indica come 
appartenenti a Castelnovate ben sette chiese, oggi tutte scomparse.” 

Il borgo di Vizzola Ticino. 
“Il nome Vizzola Ticino, probabilmente deriva da “Vegiola” o “Vezzola” da “Veges” (vaso 
vinario) misura di vino usata nel bergamasco e nel piacentino. 
Anche per tale località alcuni reperti testimoniano la presenza romana, mentre nel Medio 
Evo divenne parte del feudo di Quinzano e fu governata da varie famiglie, tra le quali, 
quelle degli Sforza e dei Visconti”. 

Vizzola e Castelnovate originariamente erano due comuni separati, ma il Consiglio 
Provinciale di Milano, nel settembre 1866, avvalendosi di una legge che dava la facoltà ai 
consigli di proporre la riunione, per decreto reale, di “comuni confinanti aventi una 
popolazione inferiore a 1500 abitanti mancati di mezzi sufficienti per sostenere le spese comunali”, 
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propose, fra molte altre, l’aggregazione di Castelnovate (219 abitanti) e Vizzola (274 
abitanti). 
Il Decreto fu poi firmato a Firenze, capitale d’Italia, da Vittorio Emanuele II nel 1869. 
Col cessare del comune di Castelnovate cessò anche l’uso del semplice nome di Vizzola, 
sostituito da quello di Vizzola Ticino. 

Altra barriera più o meno penetrabile al movimento trasversale è data dalle acque del 
Ticino convogliate in canali artificiali: il Canale Villoresi e il Canale Industriale che 
tagliano longitudinalmente il territorio comunale. 

La centrale di Vizzola, con tre gruppi di generatori, entrò in funzione nel 1899. L’anno 
successivo furono aggiunti altri quattro gruppi per una potenza complessiva di 9800 kW. 

Il Canale Industriale fu inaugurato ufficialmente nel giugno del 1900 e dedicato a Vittorio 
Emanuele III; il suo percorso inizia alla diga del Panperduto e originariamente finiva nel 
Ticino. 
Successivamente venne prolungato per alimentare altre centrali elettriche con scarico delle 
acque nel Naviglio Grande. 
L’inaugurazione della centrale avvenne il 9 ottobre 1901 e nel 1937 la stessa subì un 
sostanziale rifacimento con la costruzione dell’attuale struttura. 

I canali artificiali sezionano, di fatto, il territorio comunali in tre zone. 
Ad Ovest del Canale Villoresi si estende la plaga del “Bosco Bello”, delle “Piane di 
Modrone” e della “Pineta Fugazza” per una estensione complessiva di circa 227,00 ha con 
al suo interno i nuclei urbani di Vizzola Ticino e di Castelnovate nuova e nodi di piano 
quali: l’area della Cava Bonini, il Business Park, i magazzini Tacchi e il recupero del 
vecchio nucleo di Vizzola. 
Tra il Canale Villoresi e quello Industriale l’ampia “Bonifica Caproni” per una estensione 
di circa 117,00 ha, con il nodo di piano dell’Azienda Agricola Caproni. 
Tra il Canale Industriale ed il Fiume Ticino la “Barbellera” e la località “Al Porto”, 
totalmente inserita nel Parco Naturale della Valle del Ticino, per una estensione di 382,00 
ha con al suo interno i nodi di piano della Pista Pirelli e della Centrale Idroelettrica. 
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2.0 - IL PROGETTO DI PGT 

Alcuni concetti alla base del progetto: 
a) la limitazione dell’ambito su cui è possibile operare trasformazioni (PTCP e PTC) 

induce a proseguire sulla direzione di operare per completamento e trasformazione; 
b) la ricostruzione del rapporto con il fiume; l’affaccio verso Ovest della località “Al 

Porto” deve essere valorizzato e trasformato profondamente con la previsione si un 
collegamento con la sponda piemontese; 

c) la gestione della relazione con Malpensa ed il suo piano d’area; 
d) i principali nodi di piano individuati nello schema di PGT devono trovare risposte 

perché la loro trasformazione o riqualificazione ha il duplice vantaggio di non 
consumare ulteriore suolo e di dare risposte funzionali alla domanda emergente dal 
territorio; 

e) l’incremento della popolazione residente sino a raggiungere nei prossimi tre lustri il 
valore di 1.014 abitanti. 

 
 
2.1 - VIZZOLA TICINO: LE SUE PARTI 

Per dare la massima efficacia alle azioni di PGT occorre considerare che molti aspetti 
emersi dalle analisi condotte rendono evidente che Vizzola Ticino non funziona come 
unico sistema urbano, ma che in essa coesistono brani edificati con evidenti punti, più o 
meno, di discontinuità/estraneità. 

Sono facilmente riconoscibili tre parti: 
Castelnovate: a funzione strettamente residenziale, circondata da un forte margine 
naturale che non permette al nucleo edilizio di espandersi e che si relaziona in modo 
discontinuo con “Castelnovate nuova”. 
Castelnovate nuova: a funzione residenziale e produttiva, circondata da un margine 
naturale e da una perimetrazione IC che lascia sia possibilità di ampliamento che modifica 
d’uso dei suoli. 
Vizzola Ticino: che non si relaziona né con Castelnovate né con Castelnovate nuova ma 
che si rivolge spiccatamente alla costruzione di un rapporto con l’infrastruttura 
aeroportuale e le sue attività dirette ed indirette. 

Rispetto a queste realtà, il PGT pone in essere azioni differenziate tra loro in relazione sia 
alle caratteristiche di ciascuna parte che ai risultati che si intendono perseguire. 
Gli strumenti prevedono l’introduzione di meccanismi di premialità incentrati sul 
contenimento dei consumi energetici con il conseguimento di caratteristiche di 
sostenibilità ambientale e ciò al fine di aumentare la qualità degli interventi edilizi. 
Sono previste anche schede di orientamento con valore prescrittivo per gli interventi 
edilizi, articolati per aree, con specifiche indicazioni relative alle possibilità di maggior o 
minor ricorso alla monetizzazione degli oneri e alla organizzazione morfologica degli 
interventi. 
Sul piano normativo, l’introduzione di disposizioni che prevedano meccanismi di 
perequazione sarà soprattutto finalizzato all’acquisizione di aree destinate a nuovi servizi 
e alla realizzazione della nuova viabilità di piano. 
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Per quanto attiene alla previsione di aree di espansione si è ampliato il perimetro di 
Iniziativa Comunale (IC) secondo le prescrizione del PTCP. 
 
 
2.2 - LE MODALITA’ DI INTERVENTO 

Le modalità di intervento, tese a garantire il necessario sviluppo edilizio del comune, si 
articolano con riferimento a questi tre filoni principali: 

a) Conferma degli strumenti attuativi già avviati nell’ambito del PRG 

Per questi strumenti, se già avviati a realizzazione (progettazione già formalizzata, accordi 
su aree di cessione, localizzazione dei volumi o simili già consolidati) si mantengono i 
contenuti, i limiti e le modalità previste nello strumento urbanistico che li ha attivati. 

b) Inserimento di nuovi contenuti per i Piani Attuativi non ancora  avviati e per i PII 

Per questi strumenti il PGT fornisce indicazioni aggiuntive con riferimento a modalità di 
attuazione, localizzazione delle aree e dei servizi, criteri selettivi rispetto alle 
monetizzazione e anche, ove utile, alla tipologia. 
Le indicazioni aggiuntive sono formulate con riferimento alla collocazione dei PA rispetto 
all’edificato. 

c) Rivisitazione del sistema urbano 

Per introdurre attenuazioni ed arricchimenti di un modello per parti che può accrescere 
con la presenza di nuove funzioni e punti di interesse. 
La grande occasione è rappresentata dalla qualità del territorio afferente il Ticino e dal suo 
corso, da Vizzola e dal suo “spazio libero” e dalla presenza di Malpensa e delle aree 
delocalizzate della vicina Case Nuove. 

d) Pianificazione privata e funzioni necessarie pubbliche 

Pianificazione privata da realizzarsi con atti di programmazione negoziata con valenza 
territoriale e piani attuativi comunali, quali atti di provenienza non pubblica nella 
struttura pianificatoria comunale. 
Funzioni necessarie pubbliche da porre in atto quando occorre efficacia e produzione di 
effetti delle decisioni pianificatorie con potere imperativo (apposizione di standard, 
imposizione di caratteri architettonici e tipologici ecc…) 
 
 
2.3 - LE AZIONI DI PIANO 

Il PGT deve soprattutto essere orientato a riconoscere in un unico organismo funzionale le 
parti che costituiscono Vizzola Ticino, ricercando occasioni e stimoli perché “parlino” tra 
loro, sfruttando appieno le proprie potenzialità senza condizionarsi reciprocamente. 

Il PGT per questo scopo, intende avviare le seguenti azioni: 

1) Procedere alla riqualificazione della località “Al Porto” con la costruzione di una 
relazione di piano (percorrenza) con la sponda piemontese, generando così una 
relazione di prossimità con percorsi e percorrenze pedonali e ciclabili da connettere a 
quelle del Parco del Ticino. 
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L’obiettivo è la spendibilità turistica dell’area. 

2) Muovere alla tutela ed alla riqualificazione del tessuto consolidato di Castelnovate, 
vecchio nucleo e tessuto esistente di prima espansione. 

Il primo mediante sia politiche di intervento rispetto alle tipologie che di 
riqualificazione dei fronti strada e degli spazi pubblici, anche con risorse derivati da 
legami normativi obbligatori con PA o PII. 
Il secondo, partendo dal fatto che l’urbanistica moderna muove dal dato della non 
libera consumabilità del territorio, indicando regole di uso e riuso dei manufatti e 
delle aree interstiziali ancora libere. 

3) Attivare per Castelnovate nuova la modifica e l’ampliamento del perimetro di 
Iniziativa Comunale Orientata (IC) per il reperimento di aree di espansione da 
conformare, considerando nel contempo Castelnovate nuova luogo di servizi ed 
attrezzature pubbliche per i residenti nel comune ed i futuri residenti. 

4) Innescare per tutti gli ambiti a vocazione consolidata, tipologie di utilizzo del 
territorio in essere (terreni agricoli) o di pura salvaguardia dell’assetto morfologico 
(terreni sottratti alla trasformazione) politiche di preservazione e di tutela attiva per il 
loro mantenimento: Bonifica Caproni, Pineta Fugazza, Bosco Bello ecc… 
Tutelare, in questo contesto, la valle fluviale che circonda, con una grande ansa, il 
nucleo storico di Castelnovate e la sua espansione ormai costretta in un margine 
invalicabile.  
Si tratta di sezione di un unico organismo la valle fluviale, che va tutelato nel suo 
complesso dalle sorgenti alpine allo sbocco del Po. 
E’ un varco di rara bellezza derivante dall’approfondimento del fiume e che costituisce 
ambito a se stante rispetto al piano sopraelevato dell’alta pianura urbanizzata. 

5) Procedere alla modifica e all’ampliamento del perimetro di Iniziativa Comunale 
Orientata (IC) per Vizzola per meglio razionalizzare il perimetro. 

6) Assumere modalità di intervento per il recupero del tessuto di antica formazione di 
Vizzola all’interno di una politica urbana che vede questo tessuto consolidato, e le aree 
circostanti, rivolgersi spiccatamente verso la costruzione di un rapporto con 
l’infrastruttura aeroportuale sia nelle sue attività specifiche che di contorno. 
Qui l’attenzione dell’Amministrazione per ottenere sia il risultato del recupero del 
vecchio nucleo che di ricomposizione in un disegno organico di attività funzionali 
sorte autonomamente, si concentrerà per atti di programmazione negoziata con 
valenza territoriale in considerazione anche di quanto specificatamente previsto nel 
Piano d’Area Malpensa, se pur scaduto il 17 aprile 2009. 
Questa scelta sarà determinante per il successo della pianificazione dell’area poiché in 
grado di incidere su fattori che spesso si attivano solo con il consenso e la 
partecipazione convergente di tutti i soggetti, pubblici e privati, che possono innescare 
un processo innovativo. 
In particolare l’intervento di riorganizzazione o riqualificazione territoriale deve 
evitare l’accerchiamento e l’annegamento del tessuto di antica formazione nel magma 
dell’urbanizzazione, tramite un’adeguata e mirata pianificazione del sistema degli 
spazi pubblici e del verde. 
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7) Perseguire nell’ambito del miglioramento del tessuto urbano ad un ridisegno 
viabilistico la dove maggiormente si attivano politiche urbanistiche strettamente 
embricate con quelle della mobilità (Vizzola) o la dove vi sono da risolvere problemi 
ad oggi non risolti: intersezione SP 52 con via Montecchio in territorio del comune di 
Somma Lombardo (Case Nuove) di competenza della Provincia di Varese, via 
Montecchio/via Locatelli e via Mazzini/via Volta. 

 
 

Schema di P.G.T. 
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Schema di P.G.T. 
Modifiche alla mobilità veicolare 
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2.4 - I CRITERI COORDINATI ED ECOLOGICI PER LO SVILUPPO 

Uno sviluppo, per quanto positivo sul piano economico e sociale, ha oggi la necessità di 
attuarsi con contenuti di sostenibilità, intrattenendo con l’ambiente rapporti di 
compatibilità senza dimenticare l’aspetto legato al consumo del suolo, che gli strumenti di 
pianificazione superiore (provinciali e regionali) sottolineano con uguale enfasi. 

Tenendo conto della quantità derivante dal PRG vigente di area conformata ma non 
attuata, che dovrà essere soggetta alle più moderne tecniche edilizie tese al risparmio 
energetico e alla riduzione dell’emissione ed a quelle da conformare previste dal PGT, si 
prevedono, depurando dalle previsioni quelle soggette al recupero o all’ampliamento 
volumetrico di aree già conformate, 21.916 mq. di aree da conformare ai fini residenziali e 
per servizi (città pubblica) e 33.535 mq. di aree da conformare ai fini economici 
occupazionali. 

In particolare, l’incremento demografico di 227 abitanti previsto nell’arco di tre lustri 
rispetto agli attuali 588, sarà così ripartito: 

• incremento di 89 abitanti per aree già conformate residenziali in Castelnovate vecchia; 

• incremento di 18 abitanti per interventi di ristrutturazione, riuso e di ampliamento di 
edifici nell’armatura urbana consolidata nei vari gradi e con diverse soglie di rilevanza 
storico architettonica di Castelnovate vecchia; 

• incremento di 25 abitanti per aree conformate all’interno del tessuto urbano 
consolidato in Castelnovate Palazzine; 

• incremento di 95 abitanti per aree da conformare residenziali e per servizi (città 
pubblica) in Vizzola Ticino, in connessione tra il recupero del vecchio nucleo di 
Vizzola Ticino (brown field), da rifunzionalizzare ad attività 
culturali/sociali/ricreative/commerciali e laboratori d’arte, e le aree più esterne 
(green field). 

Per ciò che concerne la conformazione delle aree in espansione residenziale, il documento 
di piano nel suo periodo di validità a tempo indeterminato, sempre modificabile e 
aggiornato con periodicità almeno quinquennale anche al fine dell’adeguamento della 
programmazione attuativa., mette in campo un meccanismo di selezione al fine della loro 
edificazione, lasciando alla contrattazione pubblico privata l’ubicazione e di conseguenza 
la conformazione delle aree mediante piani attuativi. 

Gli interventi saranno valutati con una doppia griglia; saranno innanzitutto privilegiati gli 
interventi su edifici preesistenti o su aree dismesse che non hanno limitazioni né 
quantitative né temporali, da realizzarsi con atti di programmazione negoziata e piani 
attuativi comunali. 

Gli altri interventi su aree non edificate da conformarsi, saranno vagliati attraverso una 
tabella di attribuzione di punteggi legati alle prestazioni energetiche e di qualità urbana, 
che prevede anche una soglia minima di ingresso. 

All’interno della tabella verrà previsto un punteggio relativo alle seguenti voci: 

• connessione tra interventi su green field e brown field (tra centro ed aree più esterne); in 
questo caso sono previsti vantaggi volumetrici per l’intervento sulle aree più esterne 
(Centro Storico di Vizzola Ticino); 

• risparmio energetico e limitazione di emissioni climalteranti; 
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• tutela delle risorse idriche; 

• adesione volontaria alla qualificazione di aree a vocazione consolidata e di 
salvaguardia dell’assetto morfologico della brughiera; 

• realizzazione di verde condominiale, cioè realizzazione di spazi privati aperti 
all’accesso pubblico ed attrezzati per il gioco, collocati tra più proprietà e gestiti come 
spazi condominiali; 

• preverdissement, cioè anticipazione delle sistemazioni esterne dell’area di intervento: in 
questo modo le cortine alberate ed il verde mitigano gli effetti negativi della presenza 
dell’attività edilizia; 

• connessione sociale. 

I punteggi tuttavia non vengono applicati indifferentemente nella stessa misura sull’intero 
territorio comunale e ciò in funzione degli obiettivi di riqualificazione del tessuto esistente 
o di qualificazione di quello nuovo che l’Amministrazione comunale vuole raggiungere. 
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Qualità dell’intervento Punteggio attribuibile 
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utilizzo di fonti energetiche alternative per l’illuminazione degli  spazi 
comuni per almeno l’ 80% del fabbisogno: 

6 punti 

Aumento della quota di illuminazione 
degli edifici con luce solare oltre alle 
previsioni dei regolamenti vigenti: 

almeno il 10% 3 punti 

almeno il 20% 6 punti 

realizzazione di tetti verdi per almeno il 60% della superficie complessiva 
della copertura: 

9 punti 

organizzazione morfologica dell’insediamento in accordo con gli aspetti 
bioclimatici per massimizzare l’apporto dell’energia solare: 

variabile 12÷18 in base alla 
funzionalità raggiunta 

realizzazione di sistemi per il riutilizzo 
delle acque meteoriche: 

per irrigazione 6 punti 

per impianti sanitari 15 punti 
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realizzazione negli spazi condominiali di spazi attrezzati per il gioco dei 
bambini per almeno il 50% della superficie a verde prevista: 

4 punti 

preverdissement  20 punti 

realizzazione rete duale di acquedotto fino all’allacciamento 15 punti 

realizzazione rete duale di fognatura fino all’allacciamento 6 punti 

C
O

E
S

IO
N

E
 S

O
C

IA
L

E
 

connessione di un intervento su green field  
(arre di nuova conformazione) con un 
intervento su brown field (recupero del 
patrimonio edilizio di Vizzola) 

di superficie o volume brown 
field < 50% green field 

10 punti 

di superficie o volume brown 
field > 50% green field 

20 punti 

contributo alla diminuzione della congestione urbana attraverso la 
realizzazione di una quota di posti auto  maggiore almeno del 30% di 
quanto previsto dai regolamenti vigenti al momento dell’intervento: 

9 punti 

previsione di una quota da destinare ad 
alloggi per l’edilizia convenzionata 
rispetto alla  superficie residenziale 
realizzata  

almeno il 10% 15 punti 

almeno il 20% 20 punti 

realizzazione di servizi per la collettività tra quelli individuati come 
strategici nel Piano dei Servizi: 

variabile 15÷25 in base ai 
costi dell’intervento 
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3.0 - LA ZONA IC: ZONA DI INIZIATIVA COMUNALE 
 
 
3.1 - L’ATTUALE PERIMETRAZIONE DELLA ZONA IC 

Si riporta il perimetro di Iniziativa Comunale Orientata (IC) approvato dalla variante 
generale al piano territoriale di coordinamento del Parco Lombardo della Valle del Ticino 
(art. 19, comma 2, LR 86/83 e successive modificazioni) rettificata dalla DGR n. 6090 del 14 
settembre 2001. 

Tale perimetro indica quelle parti del territorio comprendenti gli aggregati urbani e le aree 
funzionali ad un equilibrato sviluppo urbanistico. 

La perimetrazione sotto riportata delimita il perimetro IC in riferimento a suddivisioni 
reali rilevabili sul terreno, coincidenti il più possibile con l’IC individuato dalle tavole del 
piano territoriale a grande scala. 
 
 

Individuazione del perimetro della zona IC 
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Zona Perimetro attuale 

Castelnovate mq.  201.320,19 

Castelnovate nuova mq.  128.758,53 

Vizzola Ticino mq.  256.062,27 

Vizzola Ticino mq.    86.755,05 

TOTALE PERIMETRO mq.  672.896,04 

Aumento teorico del 5% = mq. 33.644,80                             mq.  706.540,84 

 
3.2 - LA MODIFICA E L’AMPLIAMENTO DEL PERIMETRO DELLA ZONA IC 

In sede di redazione del PGT, l’Amministrazione comunale ha previsto la rettifica e 
l’ampliamento del perimetro IC per una superficie complessiva del 5%, come indicata 
dall’art. 12.IC.9 della variante generale al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco 
Lombardo della Valle del Ticino (art. 19, comma 2, LR 86/83 e successive modificazioni) 
rettificata dalla DGR n. 6090 del 14 settembre 2001. 
 
 

Individuazione della rettifica e dell’ampliamento del perimetro della zona IC 
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Zona Perimetro rettificato ed ampliato 

Castelnovate mq.  201.320,19 

Castelnovate nuova mq.  117.834,20 

Vizzola Ticino mq.  301.417,16 

Vizzola Ticino mq.    76.960,51 

TOTALE PERIMETRO mq.  697.532,06 

Aumento teorico del 5% = mq.  697.532,06 < mq.  706.540,84 

 

Nell’ambito della pianificazione comunale, il comune di Vizzola Ticino ha recepito 
l’individuazione delle nuove strutture di viabilità al servizio dell’aeroporto (approvazione 
Delibera del Consiglio Comunale n. 36 del 28 settembre 1998) e le previsioni del Piano 
d’Area Malpensa, approvato con LR n. 10 del 12 aprile 1999, relativamente alla 
localizzazione del Trade Center e del Polo Museale Stabilimenti Caproni (Delibera del 
Consiglio Comunale n. 8 del 17 aprile 2001 e parere della Commissione Tecnica Regionale in data 
21 novembre 2001). 

Nell’attività autorizzativa per la costruzione del Trade Center, particolare attenzione ha 
avuto il “sistema a verde e paesaggio ambientale” che ha prodotto, nella pianificazione 
esecutiva, due corridoi ecologici, realizzando, di fatto, una permeabilità nord-sud di 
sistema. 

I due corridoi corrispondono alle grandi aree verdi di manutenzione e di potenziamento 
poste ad est e ad ovest delle strutture edilizie costruite e costruende, che garantiscono il 
mantenimento di spazi naturali funzionali al collegamento fra i boschi posti a nord e a sud 
dell’area oggetto dell’intervento edilizio. 

Lo stesso “Piano del verde di Malpensa 2000” redatto nel 1996 dall’Azienda Regionale 
delle Foreste concludendo afferma: 

1) che l’area di Malpensa costituisce un ambito territoriale a sé stante, ben delimitato e 
caratterizzati rispetto all’area circostante; 

2) che il forte sviluppo urbanistico circostante (nel settore est in particolare, e in parte a 
nord e a sud) ha di fatto aumentato l’isolamento della zona, almeno dal punto di vista 
ambientale naturalistico; 

3) che la realizzazione dell’aeroporto ha incrementato esponenzialmente la pressione 
antropica sulla’area, individua per l’area posta ad est di Vizzola Ticino, il recupero e la 
riqualificazione delle siepi boscate e dei filari di piante esistenti. 

Partendo da questi fatti, l’Amministrazione ha ridisegnato e rettificato il perimetro I.C. ad 
est di Vizzola Ticino, escludendo da tale perimetro le aree inserite nel corridoio ecologico 
approvato in sede di autorizzazione del Programma di Intervento del Trade Center ed 
inserendo nella perimetrazione IC le aree conformate per l’edificazione dei 50.000 mq. di 
Slp concessi. (Programma Integrato di Intervento n. 11214 di Rep. - n. 4454 Progressivo. Redatto 
dal Notaio dott. Claudio Sironi il 18 maggio 2004. Registrato a Monza il 4 giugno 2004). 
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La soluzione proposta, con riferimento al disposto ex art. 12.IC.9 delle NdA del PTC del 
Consorzio Parco Lombardo della Valle del Ticino approvate con DGR n. 7/5983 del 2 
agosto 2001, e rettificata con DGR n. 6090 del 14 settembre 2001, ricalca le prescrizioni 
dettate dall’attività pianificatoria del Parco, poiché la soluzione di non continuità tra il 
Borgo di Vizzola e il Trade Center, è posta in essere ai soli fini di meglio preservare il 
corridoio ecologico afferente il Trade Center tuttora vigente. Ciò permette di rettificare 
l’attuale perimetrazione IC, in ottemperanza alla lettera b) dell’art. 12.IC.9 al fine di meglio 
preservare aree di particolare pregio ambientale, aventi funzione di zona filtro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
                                                                              Corridoi ecologici 
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Tavole sinottiche 
 

Ampliamento e riduzione Perimetro IC Vizzola Ticino 

 
 

Riduzione Perimetro IC Vizzola Ticino (cave) 
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Ampliamento e riduzione Perimetro IC Castelnovate nuova 

 
 

Tavole nuova proposta 
 

Perimetrazione nuovo IC Vizzola Ticino 
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Perimetrazione nuovo IC Vizzola Ticino (cave) 

 
 
 

Perimetrazione nuovo IC Castelnovate nuova 
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4.0 - LA CORRELAZIONE TRA GLI OBIETTIVI 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE E LE AZIONI DI PGT 

Giunti alla conclusione di questo documento che sintetizza e illustra le scelte contenute nel 
PGT è certamente opportuno evidenziare come esiste una stretta correlazione tra le azioni 
di piano e gli obiettivi che l’Amministrazione si era posta come riferimento (Relazione di 
sintesi degli obiettivi generali di PGT) per costruire il nuovo strumento urbanistico. Esso 
raccoglie, e non poteva che essere diversamente, l’eredità di uno strumento urbanistico 
studiato nel lontano 1987 ed aggiornato nel tempo rispetto ad una pianificazione 
sovracomunale che ne ha coinvolto le sue parti [Piano Regolatore Generale (DGRL n. 
43968 del 13 giugno 1989); Variante dei Vecchi Nuclei (DGRL n. 30545 del 1 agosto 1995); 
Inserimento nuovo tracciato SS 336 e SP 52 (BURL n. 47 del 25 novembre 1998); Modifica 
perimetro ambiti PL2 - PL3 (BURL n. 06 del 7 febbraio 2001); Variante Parziale 
recepimento del Piano d’Area (GRL n. VII/4517 del 4 maggio 2001 - BURL n. 20 del 16 
maggio 2001); Modifica NTA art. 2 (Legge Regionale 23 del giugno 1997 - BURL n. 4 del 22 
gennaio 2003)]. 

Nel contempo questo documento esprime una strategia dinamica aperta alle relazioni con 
l’esterno (per assicurare attrattività economica, turistica, residenziale ecc.) con i diversi 
potenziali attori, in uno scenario che allarga la prospettiva al tessuto sovracomunale entro 
cui il territorio oggetto del piano è inserito, secondo i criteri di attenzione al consumo dei 
suoli, alla sostenibilità dello sviluppo ed alla virtuosa correlazione tra necessità di crescita, 
rispetto dell’ambiente e qualità della vita. 

La tabella che segue riprende gli obiettivi dell’Amministrazione ed affianca a questi ultimi 
le azioni di piano. 

 
OBIETTIVI DELL’AMMINISTRAZIONE AZIONI INDICATE DAL PGT 

 
Sistema ambientale  

I. Contenere i consumi energetici per la 
diminuzione dell’inquinamento 
atmosferico (energia e diminuzione delle 
emissioni); 

II. Prevedere incentivi volumetrici e fiscali 
per la sperimentazione e la diffusione di 
soluzioni abitative innovative (confort 
degli edifici); 

III. Prevedere incentivi edificatori per la 
previsione di quote di alloggi in affitto o 
di edilizia convenzionata (coesione 
sociale); 

IV. Varare politiche di incentivazione e 
sostegno all’agricoltura per l’utilizzo della 
aree agricole per funzioni ecologiche, ma 
anche coinvolgere gli agricoltori nella 
realizzazione di piste ciclopedonali e 
mantenimento del paesaggio. 

 

 
 

• Predisposizione di una tabella a punti per 
la selezione degli strumenti attuativi. 

• Attivare per tutti gli ambiti consolidati 
(terreni agricoli e terreni sottratti alla 
trasformazione) politiche di preservazione 
e tutela attiva. 
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OBIETTIVI DELL’AMMINISTRAZIONE AZIONI INDICATE DAL PGT 
 
Sistema urbano 

I. Riqualificare l’edificato con l’eliminazione 
dei fenomeni di degrado mediante la 
predisposizione di adeguati strumenti 
attuativi; 

II. Individuare delle aree di trasformazione e 
loro utilizzo in funzione delle effettive 
necessità di crescita e di sviluppo del 
territorio comunale; 

III. Completare, riordinare e qualificare il 
sistema dei servizi degli impianti 
tecnologici e dei sottoservizi; 

IV. Potenziare la mobilità urbana. 

 
 

• Attivare una pianificazione privata da 
realizzarsi con atti di programmazione 
negoziata con valenza territoriale e piani 
attuativi comunali, quali atti di 
provenienza non pubblica nella struttura 
pianificatoria comunale. 

• Prevedere una connessione tra l’attuazione 
degli interventi sulle aree green field a 
quelli di riqualificazione delle aree brown 
field. 

• Introdurre incentivi per la qualità delle 
edificazioni (sia nuove, sia di sostituzione). 

• Introdurre meccanismi normativi di 
impiego delle risorse finanziarie per 
l’acquisizione di aree per il potenziamento 
della viabilità. 

 

 
OBIETTIVI DELL’AMMINISTRAZIONE AZIONI INDICATE DAL PGT 

 
Scala territoriale 

I. Guidare le trasformazioni economiche 
indotte dalla presenza dell’aeroporto per 
valorizzare il territorio ed attrarre nuove 
funzioni produttive legate alla qualità ed 
alla alta accessibilità territoriale; 

II. Promuovere azioni di cooperazione 
territoriale dei comuni dell’area di 
Malpensa per lo sviluppo ed il 
consolidamento delle funzioni legate alla 
presenza dell’aeroporto; 

III. Accrescere la vocazione ambientale 
determinata dalla presenza del fiume 
Ticino e del suo parco per aumentare la 
qualità dell’abitare e le funzioni turistico-
ricettive; 

IV. Trasformare il vecchio nucleo di Vizzola 
Ticino in un polo di eccellenza per 
attività legate alle sinergie aeroportuali 
(abitative e turistico-
ricettive/alberghiere) recuperando il 
vecchio ed evidenziandone le 
caratteristiche e le peculiarità 
architettoniche che ne fanno un esempio 
unico di borgo antico. 

 

 
 

• Attivare una pianificazione privata da 
realizzarsi con atti di programmazione 
negoziata con valenza territoriale e piani 
attuativi comunali, quali atti di 
provenienza non pubblica nella struttura 
pianificatoria comunale. 

• Promuovere il recupero della località “Al 
Porto” nell’obiettivo della spendibilità 
turistica. 

• Promuovere la trasformazione dell’offerta 
di ospitalità oggi tesa alla riprotezione dei 
passeggeri di Malpensa verso obiettivi di 
turismo che valorizzi le risorse ambientali 
locali. 

 


